
T  radia­
zione .

za della forza animata ( I ) esige sopra 
ratto un pronto riparo, e senza di que­
sto niente sostenute ,  oltreché troppo 
rra di esse lontane rimmendo le varie 
Batterie, che per mancanza di mezzi 
proporzionati a tanta amp e/za ho do­
vuto raccog'iere presso al Circondario 
della C it tà , la ciando in tal modo ne­
cessariamente abbandonati di esterno ap­
poggio li seste Fortini eretti su i Pali , 
e non abbastanza robustamente presi­
diati li due Canali principali diFusina, 
e Mestre prossimamente a’I* Isola di 
S .G iorgio d’ A lg a , e di S..Secondo ,r io 
non potrei senza la più ragionevole tre­
pidazione di fatalissimi eventi veder e- 
sposto ad un attacco neppur mediocre- 
mente vivo qualunque de’ varj punti di 
difesa, che circondar devono, questa C it­
tà dalla punta occidentale della Giudec- 
ca fino all’ ìsola delle V ignole. Espo­
sto il bisogno all’ esimia zelante pre­
videnza deii’ E . V . ,  posso sulla mede­
sima intieramente confidare, ed onorar­
mi in pari tempo di baciarle divotamen* 
te le m ani.

Venezia 5 M aggio 1797.
Tommaso Conduimer Luogot. Est.

N el seguente giorno il Segreta­
rio della Legazione Britannica pre­
sentò alle Porte del C ollegio  una 
interessante M e m o r ia , che dobbia­
m o qui trascrivere.

S E R E N IS S IM O  P R I N C I P E .
lllu ¡tritum i, ed EccelL-ntiu. Signori.
Il Signor Cavalier Worsley Consi­

gliere Intimo , Ministro Residente di 
Sua Maestà Britannica, e Membro del 
Parlamento della Gran Bretagna si tro­
va in obbligo nelle atruali circostanze 
della C apita le , e della Terra Ferma 
Veneta d’ indirizzarsi a V . Serenità, ed 
all’ E E . V V .  per sapere in caso che la

Città di Venezia venisse bloccata dal 
N em ico, se V . Serenità, e T E E . V V . 
hanno preso le mi ure opportune, perchè 
il Ministro Residente di S. Maestà 
il Re de la Gran Brjtagna non riceva 
dal Nemico il minimo insulto nè ri­
guardo alla dignità del Regio Stem m a, 
nè alla sua Persona, o Fam iglia; in tal 
caso il suJdetto Ministro non avrà ob­
biezione di continuare al suo posto es­
posto a tutte le cilamità della Guerra: 
altrimenti il Ministro Residente deside­
ra , che V . Serenità, e V V . E E. gli 
accordino una Nave da Guerra per por­
tarlo all’ incontro delle Fregate di S. 
M aestà, le quali dagli u'timi riscontri 
avuti dal Signor Cavalier Jervis C o ­
mandante in Capite la Flotta Britanni, 
ca ne! M arc Mediterraneo non devono 
tardare ad arrivare in questo Golfo . E ’ 
troppo noto a V . Seneoità, ed all’ E E . 
V V . il Jus, perchè si rènda necessario 
di spiegarlo a V . Serenità , ed all' 
E E . V V .

E  con quest’ occasione il suddetto M i­
nistro presenta a V .Serenità, ed a V V . 
E E . i suoi umilissimi rispetti.

Venezia 6 M aggio 1797.
II Cav. Worsley Residente Britannico.
N el seguente giorno 7  Maggio 

vi fu Consulta Estraordinaria. T e ­
ma principale della quale fu , se si 
dovesse finalmente devenirc alla 
risoluzione di allontanare tutte le 
Soldatesche O ltrem arine, c  disar­
mare la C ittà  , e le Lagune . I 
N N . H H . Francesco "Battaja, il K . 
D o lf in ,  G ia co m o  G rim a n i , e Z u a n ­
ne E m o ,  appoggiati all’ asserzione 
del Luogotenente K. Tom m asoC on - 
d u lm er,  e del D eputato all’ inter­
na custodia della Capitale N iccolò
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(O  Si lagna il K. Conduimer dtlC estre­
ma rittrttrtzza dell* forza animata : e pure 
dipingendo Egli eli Oltremarini in rivolta , 
fece che dalla Consulta si sospendessero le 
nuove leve, si rimandassero indietro i <5ooo 
Uomini giunti al L*do : egli ordinò al N. IL

Contarmi Deputato a Chioggia 1’ 'imbarco 
per la Dalmazia di tutti gli Schiavoni, coll 
posti di Presidio; e si maneggiò c o ’ Savj Co­
rifei per l’ allontanamento di tutti.' imbarco, 
che rendeva inutile la Flottiglia per mancan­
za di forza animata . Che contraddizione 
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